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DURISSIMO ATTACCO DELLA MINORANZA NEI CONFRONTI DELL'AMMINISTRAZIONE

Nell'aprile del 2023 il sindaco di Petrosino Giacomo Anastasi ha dichiarato il dis-
sesto finanziario dell’Ente, con un disavanzo pari a 19 mln di euro. Adesso con
una nota interviene il gruppo di minoranza Libertà per Petrosino. [ ... ]                             

...continua in seconda

Libertà per Petrosino: “La nostra città si
trova in uno stato di totale abbandono”

SI PARLAVA DI UN DIGESTORE DELLA SCHMACK BIOGAS. OGGI NE È ATTIVO UNO DELLA ASJA AMBIENTE

In materia di rifiuti, la Sicilia modificherà il suo stru-
mento di attuazione per permettere la realizzazione dei
termovalorizzatori e superare il conflitto nato con il Mi-

nistero dell’Ambiente. Al via quindi l’iter per ottenere la
Valutazione ambientale strategica relativa all’aggiorna-
mento e all’adeguamento del Piano regionale dei rifiuti. Il
presidente della Regione, Renato Schifani, ha presieduto
stamattina a Palazzo d’Orleans un tavolo tecnico, alla pre-
senza dell’assessore ai Rifiuti Roberto Di Mauro, del diri-
gente generale del dipartimento competente Calogero
Burgio e di esperti e tecnici dell’amministrazione regio-
nale. Il nuovo documento è stato redatto, oltre che attra-
verso i dati pubblici messi a disposizione dall’Ispra, grazie
al confronto con le Srr, società per la regolamentazione del
servizio di gestione de rifiuti, e con i gestori attuali degli
impianti, in modo tale da avere una “fotografia” reale della
situazione nell’Isola. [ ... ]          ...continua in quarta

In Sicilia un Piano rifiuti, a Marsala che
fine ha fatto l’impianto di biometano?
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[ Libertà per Petrosino: “La nostra città si trova
in uno stato di totale abbandono”] - “Eravamo ben
consapevoli delle criticità che avrebbero toccato
tutti noi cittadini con ripetuti aumenti delle tasse,
specie della Tari, e delle difficoltà economico-fi-
nanziarie a cui saremmo andati incontro, come per
esempio l'organico municipale ridotto allo stremo
con poche unità disponibili – affermano Marcella
Pellegrino, Laura Sanguedolce e Roberto Mario
Bonomo-, tuttavia uno dei primi atti di questa am-
ministrazione, in barba alle difficoltà economiche,
è stato quello di aumentarsi lo stipendio con un cla-
moroso dietrofront giustificando il tutto come un
errore, oltre aver affidato un incarico per 5.000 euro
a un tecnico per una sola mensilità, e un altro an-
cora come “esperto del sindaco” per 15.000 euro,
come se fossero di estrema e fondamentale neces-
sità questi due incarichi in questo periodo storico”.
Secondo gli esponenti dell'opposizione tali provve-
dimenti la legge li prevede, “...il problema – conti-
nua la nota stampa - è però di natura etico-morale
se poi da un presunto errore si passa a fatti. Par-
liamo di aumenti di indennità per il sindaco da €
2510,00 a € 3524,56; vice sindaco da € 1255,00 a
1762,28; assessori da € 1129,50 a 1586,05 e Presi-
dente del Consiglio da € 1129,50 a € 1586,05 come
da proposta di delibera di Giunta per un aumento
complessivo per il 2023 a carico del bilancio comu-
nale di euro 21.229,79. In una sola parola, troviamo
tutto ciò vergognoso.  Troviamo scandaloso che

questa amministrazione si attenga alle leggi per
l'aumento dei compensi quando per legge deve ga-
rantire un servizio come quello per la figura dell'as-
sistente all'autonomia e comunicazione per i ragazzi
disabili nelle scuole, e riduce le ore portandole a 10
settimanali non attenendosi a quello che una equipe
specialistica ha scritto nel Piano Educativo Indivi-
dualizzato, il numero delle ore non può essere ri-
dotto e il servizio deve essere garantito a
prescindere i bilanci comunali, giustificandolo con
la mancanza di fondi in cassa”. Secondo il gruppo
Libertà per Petrosino non viene garantita agli alunni
con disabilità il supporto per il numero di ore pro-
grammato. “La situazione a Petrosino è di un paese
allo sbando abbandonato a se stesso, perché non
solo mancano i soldi, ma mancano anche le idee e
la ricerca di una soluzione a qualsiasi problematica
– continuano -. Non sappiamo più nulla sui valori

dell’acqua potabile e per quali soluzioni stia op-
tando questa amministrazione. Forse non è chiaro
a questa amministrazione che tra post-Covid, crisi
economica e aumento dei prezzi, i cittadini non pos-
sono permettersi di comprare acqua per lavarsi i
denti e che nei nuclei familiari con più di due per-
sone, è un problema non indifferente persino cuo-
cere la pasta”. Il gruppo di minoranza sostiene di
avere chiesto attraverso interrogazioni scritte, e a
tal riguardo si attendono risposte in consiglio co-
munale, sul valore dei nitrati delle ultime analisi e
inoltre si era avanzato la proposta per non far pa-
gare ai cittadini il canone idrico visto che per il
2023 non hanno potuto utilizzare l’acqua per uso
domestico. “I semafori che funzionano a giorni al-
terni, zone invase  di spazzatura, per non parlare del
cimitero che viene pulito solo nelle festività, segna-
letica in molti tratti inesistente. Da due anni manca
una figura professionale come il dirigente di ragio-
neria, indispensabile per portare avanti un Ente, e
non si pensa nemmeno che fra qualche mese altri
due dirigenti andranno in pensione e che il Comune
si troverà allo sbando a non poter garantire i servizi
essenziali. Questa amministrazione ha tradito gli
impegni presi con i cittadini parlando di compe-
tenza, democrazia, partecipazione. Oggi possiamo
dire che se con la precedente amministrazione si era
toccato il fondo, con questa attuale stiamo sprofon-
dando verso gli abissi”.
[ g. d. b. ]

CONTINUA DALLA PRIMA

SI TRATTA DI MEZZI NAUTICI CANCELLATI DAI REGISTRI ITALIANI E IMMATRICOLATI ALL’ESTERO ILLECITAMENTE

Sempre più diportisti italiani
dismettono la bandiera Na-
zionale dalle loro imbarca-

zioni per immatricolarle presso i
registri navali di altri Paesi con fi-
scalità agevolata.  È questo il dato
che emerge da un servizio con-
dotto dai finanzieri della Sezione
Operativa Navale di Trapani nel-
l’ambito dei controlli di Polizia
del Mare esperiti nella fascia co-
stiera compresa tra Marsala e Ca-
stellammare del Golfo, isole Egadi
incluse. In particolare, con una mi-
rata operazione a tutela dell’eco-
nomia legale ed al contrasto delle
attività illecite, le Fiamme Gialle
hanno sottoposto al vaglio la posi-
zione di decine di contribuenti

proprietari di imbarcazioni da di-
porto che, alla ricerca di una buro-
crazia più snella e nel vano
tentativo di occultare il proprio
bene al fisco, le avevano cancel-
late dai registri italiani, immatri-
colandole all’estero ed omettendo
la prescritta compilazione del qua-
dro “RW” nella propria dichiara-
zione dei redditi. Questo dilagante
fenomeno costituisce un grave
ostacolo allo sviluppo economico
perché l’evasione distorce la con-
correnza e l’allocazione delle ri-
sorse, mina il rapporto di fiducia
tra cittadini e Stato e penalizza
l’equità, sottraendo spazi di inter-
vento a favore delle fasce sociali
più deboli. Per tale ragione il De-

creto legge n. 167/1990 ha impo-
sto al contribuente nazionale resi-
dente in Italia di dichiarare,
nell’apposito quadro “RW” della
dichiarazione dei redditi, la pro-
prietà o la disponibilità dei beni
detenuti all’estero, fra i quali rien-
trano anche i natanti e le imbarca-
zioni da diporto, suscettibili di
produrre reddito in Italia. La tra-
sversalità dell’attività di indagine
condotta dalle Fiamme Gialle, ba-
sata sull’approfondimento dei con-
trolli effettuati in mare, sul
controllo incrociato con le banche
dati e sulle acquisizioni documen-
tali, ha consentito di far emergere
capitali occultati al fisco italiano
per un valore superiore a 18 mi-

lioni di euro, per i quali i respon-
sabili saranno sanzionati con im-
porti compresi tra i 500.000 euro e
i 2,5 milioni di euro. Anche in
questo caso, l’azione svolta dai
militari del Reparto Operativo Ae-
ronavale della Guardia di Finanza
di Palermo, oltre ad essere espres-
sione dell’ormai consolidato ruolo
di Polizia del Mare, palesa l’in-
stancabile impegno del Corpo nel
contrasto alle attività illecite a di-
retta tutela dell’economia legale:
contrastare l’evasione fiscale, di-
fatti, vuol dire contribuire alle
prospettive di ripresa e di rilancio
dell’economia del Paese e favorire
una più equa ripartizione del pre-
lievo impositivo tra i cittadini.

Imbarcazioni da diporto occultate al fisco,
operazione della Finanza anche a Marsala
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L’ASSOCIAZIONE CHIEDE AL COMUNE SE CI SONO AREE ATTREZZATE PER L’EMERGENZA

L’associazione Internazionale Pantere Verdi
che opera nel Comune di Marsala dal 2006,
è regolarmente iscritta al Dipartimento Re-

gionale Sicilia di Protezione Civile e l’unica che
opera sul territorio lilybetano con personale quali-
ficato nell’AIB, con mezzi antincendi, atti ad inter-
venire per la salvaguardia. L’associazione, tramite
il Presidente Giovanni Pellegrino, con una nota, ri-

volge all’Amministrazione Grillo una serie di que-
siti in merito alle strategie da adottare sul fronte
degli incendi che stanno distruggendo ettari di mac-
chia mediterranea. “Il Comune di Marsala ha un
piano? Come mai la Protezione Civile ha un Piano
obsoleto dal 2016 e non è ancora stato aggior-
nato?”, affermano le Pantere Verdi che sostengono
che il COC, il Centro Operativo Comunale non ha

ancora una sede, che non esiste una sala radio-tele-
comunicazione, aree di ammassamento dei soccor-
ritori e risorse, di ricovero della popolazione, non ha
tende, segnaletica, mezzi vari ed aree di emergenza
“… vie di fuga, di attesa, norme di comportamento,
informazione della popolazione, soccorso e supera-
mento dell’emergenza stessa, salvaguardia di beni
mobili”, afferma Pellegrino. Quindi l’associazione
chiede al sindaco Massimo Grillo, in quanto respon-
sabile della Protezione Civile locale e al Presidente
del Consiglio per quanto è di competenza dell’Assise
Civica, di inserire un punto all’Ordine del Giorno
dell’Aula tutte le problematiche inerenti l’ambito
della sicurezza incendi. [ c. m . ]

Pantere Verdi: “Marsala non
è pronta sul fronte incendi”
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[ In Sicilia un Piano rifiuti, a
Marsala che fine ha fatto l’im-
pianto di biometano?] - Affrontato
anche il tema dei termovalorizza-
tori, il cui dimensionamento sarà
condizionato ai contenuti del nuovo
Piano, per il quale da oggi parti-
ranno i 45 giorni per la presenta-
zione delle osservazioni. “Quello
dei rifiuti – sottolinea il presidente
Schifani – è uno dei temi prioritari
del mio governo e per questo mo-
tivo ho voluto che questa prima riu-
nione si tenesse qui in Presidenza
per condividere insieme all’asses-
sore strategia e tempistica prima
della presentazione del Piano”. La
modifica serve anche a superare un
braccio di ferro tra Palermo e Roma
per i termovalorizzatori, più con gli
uffici ministeriali che con il livello
politico. Nei giorni scorsi, infatti,
da alcuni ambienti della Capitale

erano filtrate indiscrezioni in base
alle quali prima di dare l’ok ai ter-
movalorizzatori serve vuole il
nuovo piano rifiuti. Già lo scorso
anno Schifani parlava di due due
termovalorizzatori, uno per la Sici-
lia occidentale e uno per la Sicilia
orientale. A Marsala si doveva rea-
lizzare un digestore anaerobico di
rifiuti urbani entro il 2022 con la
tedesca Schmack Biogas S.r.l. so-
cietà direttamente controllata da
PLC S.p.A. che aveva sottoscritto
con Ago Renewables S.p.A.. Il cro-
nopragramma era stato redatto nel
2021. Poi la concessione di una
proroga del termine per l’ultima-
zione dei lavori finalizzati alla rea-
lizzazione dell’impianto
autorizzato alla società CH4
Energy S.r.l. con sede a Palermo, di
6 mesi, ovvero entro il 19/02/2023.
Sembra che la Asja Ambiente

tempo fa, aveva investito 50 mi-
lioni per rilevare una piccola
azienda siciliana, la CH4, presen-
tando già un paio di progetti per la
realizzazione di impianti di biogas:
uno è proprio quello di Marsala. E
potrebbe essere, in realtà, lo stesso.
A giugno infatti, qui, era entrato in
esercizio il nuovo impianto Asja di
produzione di biometano e compost
da rifiuti organici (FORSU) nel ter-
ritorio lilybetano,  che promuove
guarda caso un processo di dige-
stione anaerobica. L’impianto, sarà
in grado di trattare 58.000 tonnel-
late all’anno di FORSU e 9.600
tonnellate all’anno di sfalci e pota-
ture. Svolgerà un ruolo fondamen-
tale per il fabbisogno di trattamento
dei rifiuti per l’intero territorio tra-
panese e non solo. L’impianto, gra-
zie all’utilizzo di tecnologie
innovative, produrrà 5.400.000

metri cubi all’anno di biometano,
che sarà immesso direttamente
nella rete di trasporto di Snam: si
tratta di una quantità di biometano
sufficiente a soddisfare il fabbiso-
gno annuo medio di circa 3.700 fa-
miglie, con un risparmio pari a
4.510 tonnellate di petrolio. Il bio-
metano, prodotto attraverso questo
processo di digestione anaerobica,
è una fonte energetica pulita e rin-
novabile e contribuisce alla ridu-
zione delle emissioni di gas serra e
al miglioramento della qualità
dell’aria. L’impianto di Marsala
produrrà altresì 19.000 tonnellate
all’anno di compost di alta qualità:
un fertilizzante naturale, ricco di
nutrienti, che sarà utilizzato dal-
l’agricoltura del territorio e contri-
buirà a migliorare la fertilità del
suolo e la resa delle colture.

CONTINUA DALLA PRIMA

L’INAUGURAZIONE IERI CON LE SCOLARESCHE E L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

I l Comune di Marsala ha inau-
gurato in pompa magna un
Parco Giochi nell’area che

funge anche da parcheggio in
contrada San Leonardo, nel ver-
sante nord della Città. Le scuole
del versante erano presenti con
alcune scolaresche che hanno
potuto già ‘provare’ i giochi, ac-
colti dagli animatori, dal tram-
poliere e dai personaggi
Unicorno e Sonic. L’Ammini-
strazione invece ha tagliato il
nastro con padre Aldo della
chiesa della contrada - che pro-
prio ieri festeggiava San Leo-
nardo -, con il sindaco Massimo
Grillo e la giunta formata dalla
vice sindaca Valentina Piraino,
Salvatore Agate, Ignazio Bilar-
dello, il consigliere comunale di
Fratelli d’Italia Lele Pugliese e
l’ingegnere De Vita che ha preso
parte del progetto finanziato
senza gravare sulle casse comu-
nali per circa un 50mila euro.
Nel suo intervento, Grillo, rin-
graziando le forze dell’Ordine e
militari sul posto, nonchè le as-
sociazioni di volontariato, ha ri-

badito un concetto a lui caro:
“Oggi è ancora possibile sognare
e questi ragazzi hanno creduto
che potesse essere così. Questa è
una bella prova vinta assieme,
perché se non ci fosse stata la ri-
chiesta e la volontà di lavorare in
comune, il Parco non ci sarebbe
stato. Oggigiorno si pensa che
qualsiasi cosa la debba fare
l'Amministrazione o gli assessori
o i consiglieri comunali; dob-
biamo farlo invece tutti insieme.
Ora dobbiamo chiederci: cosa
possiamo fare per questa piazza?
Una segnaletica, l’illuminazione,

ecc.”. E infatti la vasta area po-
trebbe essere meglio sfruttata, te-
nendo sempre sotto controllo
l’erba alta e le buche. Si po-
trebbe ad esempio sfruttare come
mini circuito cittadino. La ri-
chiesta di un Parco giochi in
zona è stata avanzata dalla pre-
side della “Stefano Pellegrino”,
Nicoletta Drago, in nome di
tutta la comunità studentesca.
Impartendo la celebrazione,
padre Aldo ha parlato dei valori
dello Sport.  Un passo impor-
tante in una Città che valorizza
troppo poco i suoi impianti

sportivi.  Ricordiamo lo Stadio
Municipale ancora chiuso al
pubblico così come il “Mariano
Di Dia” di Strasatti, il PalaBel-
lina che attende un’altra sta-
gione di pioggia sul campo, la
piscina comunale che è in totale
abbandono, il  Palasport che
pecca nel sistema di aerazione e
in cui si  muore dal caldo. Nel
corso dell’inaugurazione un ap-
pello a tutelare il  Parco giochi
(che si trova in fondo, protetto
da due grandi alberi) e a non
commettere atti vandalici.
[ claudia marchetti ]

In contrada San Leonardo nasce un parco giochi 
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SONO 207 I MUSEI IN PROVINCIA DI TRAPANI 8 COMUNI ADERISCONO ALL’INIZIATIVA DIGITALE

L’Anci Sicilia promuove un
incontro sulla costitu-
zione della Rete dei

Musei Comunali per fornire istru-
zioni ai comuni e accelerare le
fasi operative preliminari (oggi in
videoconferenza dalle 11 alle
12.30). “Sindaci, funzionari e di-
pendenti comunali – spiegano
Paolo Amenta e Mario Emanuele
Alvano, presidente e segretario
generale dell’ANCI Sicilia- si
confronteranno con esperti del
settore per analizzare lo scenario
delle opportunità offerte dalla
Rete dei musei comunali ai singoli
enti nei settori produttivi del turi-
smo e della cultura. In particolare,
saranno approfondite le prospet-
tive di sviluppo del progetto e i
benefici derivanti per ogni singolo
museo in termini di sviluppo
dell’offerta museale e turistica. Il
coinvolgimento in questa inizia-
tiva potrà consentire ai comuni di
utilizzare i propri musei e spazi

espositivi per un nuovo posiziona-
mento nel mercato turistico e
l’adesione alla rete potrà consen-
tire di aprire una porta all’interno
della complessiva offerta sul piano
turistico e culturale” “Il percorso
della Rete e dei singoli musei –
concludono Amenta e Alvano -

vedrà nell’incontro di domani con
gli esperti un ulteriore momento di
approfondimento e di confronto
tra i singoli referenti” Durante
l’incontro verranno definite le pro-
cedure collegate alle delibere di
adesione e alla compilazione e tra-
smissione del questionario  fina-

lizzata all’implementazione delle
strutture museali comunali sul por-
tale già attivo www.musie-
sicilia.it. finora aderito, attraverso
una manifestazione d’interesse, 87
comuni e 207 musei tra cui il
Museo della Civiltà contadina di
Petrosino. In Provincia di Trapani
sono 8 quelli presenti nel portale;
manca il Museo Lilibeo probabil-
mente perchè, regionale. Si parlerà
di “Art Bonus, strumento per il so-
stegno dei musei comunali e di
molti altri progetti della Pubblica
Amministrazione”, di "Analisi dei
quesiti critici del questionario e so-
luzioni operative per garantire i li-
velli minimi di qualità del museo”,
de “La rete dei musei comunali
della Sicilia”: valorizzazione del
patrimonio diffuso, rigenerazione
sociale e attrattività turistica terri-
toriale” e infine de “I musei come
luoghi di ricerca e produzione cul-
turale. Le opportunità della rete per
le comunità dei territori.

Rete dei Musei siciliani ANCI: c’è Petrosino
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PRIMA TRASFERTA E PRIMA SCONFITTA STAGIONALE NEL CAMPIONATO DI B1

Prima trasferta e prima sconfitta sta-
gionale per la GesanCom Marsala
Volley. A battere il roster marsalese,

nella quinta giornata in calendario del gi-
rone E del campionato di B1, ci ha pen-
sato la Luvo Barattoli Arzano di Coach
Antonio Piscopo che si è aggiudicata il
match e tutti i tre punti in palio grazie al
netto risultato di 3-0 (25/11 – 25/23 –
25/14). Una sconfitta che, visti i parziali
dei set, richiederà una riflessione su
quanto si è fatto sino ad oggi perché, con-
siderato il buon match della scorsa setti-
mana contro Catania, non si comprende
l’involuzione nel gioco di un roster che
ha già dimostrato ben altre qualità. Sono
i pochi punti conquistati del primo e del

terzo set a far riflettere di più, ed anche se
Arzano ha giocato in quei frangenti la par-
tita perfetta, giocando di squadra e capita-
lizzando a proprio favore tutte le fasi di
gioco, non ci si aspettava un distacco così
netto dalle campane. Il secondo set, in-
vece, è stato davvero combattuto, soltanto
il gioco corale delle padroni di casa e gli
immancabili errori in battuta delle lilibe-
tane non hanno fatto virare il set a favore
delle ragazze di coach Ciccio Campisi, che
così tornano a casa senza punti e con la ne-
cessità di rialzarsi da questo momento ne-
gativo perché il campionato è appena
iniziato e proporrà giornata dopo giornata
sfide difficili che bisognerà affrontare con
ben altra concentrazione.

Volley: la GesanCom Fly Marsala ko ad Arzano

Secondo dati statistici
l’83,6% della popolazione
italiana utilizza whatsapp,

sempre più assimilabile ad una
piattaforma social, almeno una
volta a settimana. Dunque, se
avete aggiornato ultimamente
whatsapp, avrete sicuramente no-
tato la scomparsa del tasto “Stato”
e la comparsa del nuovo “Aggior-
namenti”. All’interno di questa
nuova sezione troveremo sia la
parte riguardante Stato e sia la

parte Canali. Cosa sono e perché?
Un modo semplice, affidabile e
privato per ricevere aggiornamenti
importanti da persone e organizza-
zioni direttamente su whatsapp.
Essendo ormai una applicazione di
proprietà “Meta”, società che de-
tiene Facebook, Instagram e non
solo, gli sviluppatori hanno reso
whatsapp simile all’applicazione
Instagram, in questo modo pos-
siamo iscriverci a un determinato
canale in modo tale da poter rice-

vere tutte le notizie e gli aggiorna-
menti che vengono in esso pubbli-
cati. Le caratteristiche dei canali
sono: Privati cioè gli utenti se-
guono i canali senza condividere
il loro numero di telefono e gli
altri utenti non conoscono i canali
da noi seguiti; silenziosi - e cioè le
notifiche sono silenziate di default
- e sicuri - cioè vengono creati nel
modo più sicuro possibile per pre-
venire gli abusi. Quindi i canali
sono un modo privato e a senso
unico per seguire i propri interessi,
che siano utenti o organizzazioni
sulla piattaforma.

RUBRICHE TechLife a cura di Davide Pellegrino

I canali whatsapp

Sarà l’ex ministro Rosy Bindi il primo relatore della Scuola di formazione all’im-
pegno sociale e politico, promossa dall’Ufficio diocesano per i problemi sociali
e il lavoro che si inaugura venerdì 17 novembre, alle ore 17.30 a Marsala. La

Bindi, che interverrà in videoconferenza, relazionerà sul tema “Ha ancora senso par-
lare e impegnarsi in politica?”. La scuola – sei incontri sino a maggio 2024 – que-
st’anno ha come tema “Tutti sudditi o cittadini? Come diventare cittadini sovrani” e
gli incontri si terranno presso la sala conferenze dell’emittente tv LaTr3. Il secondo
incontro si terrà venerdì 1° dicembre (stesso orario) con Giuseppe Notarstefano, pre-
sidente nazionale di Azione Cattolica, che relazionerà sul tema “Politica ed economia:
chi comanda?”. Terzo incontro il 15 dicembre con Rocco D’Ambosio, presidente di
“Cercasi un fine Aps” che relazionerà su “Cittadini si diventa tra preparazione e im-
pegno”. Gli altri incontri si terranno a partire da gennaio 2024. Per iscrizioni e infor-
mazioni: 393.9114018 (don Francesco Fiorino, direttore dell’Ufficio diocesano).  

Rosy Bindi inaugura la Scuola di impegno socio-politico
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SI GIOCHERÀ QUESTO POMERIGGIO ALLE ORE 19 AL PALASPORT CITTADINO

Pesante sconfitta per il
Marsala Futsal 2012 sul
campo del Mistral Mee-

ting Club a Carini. Nella quarta
giornata di Campionato Calcio
a 5 serie B Girone H, gli azzurri
hanno perso per 10 a 2. La gara
ha preso il via dopo il minuto di
silenzio per le vittime dell’allu-
vione in Toscana e ha visto un
grande ex, mister Vincenzo
Giacalone. Adesso c’è subito
da rimettersi in carreggiata per
i sedicesimi di Coppa Divi-
sione. Si giocherà martedì 7 no-
vembre alle 19, al Palasport
San Carlo, contro il Sicurlube
Regalbuto. Nel primo tempo
assist di Murò che serve Ca-
scino e il Mistral va in vantag-

gio. Il secondo goal arriva sem-
pre su azione di Cascino che
lotta per non perdere il pallone.
Poi è Murò che segna il 2 a 0.
Sul finale del primo tempo l’ar-
bitro concede un rigore ai pa-
droni di casa per un fallo
presunto di Tendero e al 2’ dalla
fine segna Dopico. Nella ri-
presa è sempre il Mistral che,

fortunosamente, trova il 4 a 0
con un tiro di Dopico deviato di
testa da De Bartoli e il 5 a 0 con
Palazzotto. Il Marsala ci crede
e in pochi minuti realizza due
reti sfruttando il ‘power play’,
prima con Barcellona e poi con
Patti. Da lì in poi è goleada del
Mistral, con due reti di Cascino
e tre goal di Murò in tre minuti. 

Batosta del Marsala Futsal a Carini,
oggi torna la Coppa di Divisione

LA RETE FORTUNOSA DI FICANO CONDANNA LE AZZURRE ALLA SCONFITTA

Finisce sul risultato di 1-0 la gara in an-
data di Campionato Eccellenza Regio-
nale Femminile, con le palermitane in

vantaggio sulle marsalesi dal 29’ del primo
tempo grazie alla rete fortunosa di Ficano che
nel tentativo di verticalizzare l’azione effettua
un cross senza pretese che però beffa Donato,
ingannata dal vento prepotente presente per
tutta la durata del match. Lo stesso portiere ef-
fettuerà poi nel secondo tempo una serie di
parate degne di nota che negheranno alle pa-

drone di casa ulteriori gol contro le azzurre
comunque condannate alla prima sconfitta di
stagione che consolerà le stesse solo per la na-
tura della partita giocata infatti fuori classifica
per esigenze della società rosanero, già in
corsa con la prima squadra nel Campionato di
Serie C interregionale. Domenica 12 novem-
bre le lilybetane ospiteranno al Nino Lom-
bardo Angotta lo Sport Palermo, già affrontato
in Coppa Italia Eccellenza Femminile, per
l’andata di 3^ giornata di Campionato.

Eccellenza Femminile, la Virtus
Marsala perde contro il Palermo
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